
Lo spauracchio, adesso, è che da
Trani possano venir fuori altre rive-
lazioni imbarazzanti sui pressing
telefonici di Palazzo Chigi. Ciò che
è emerso, infatti, rappresenta solo
una parte del materiale raccolto. E
il problema di sapere chi è già inda-
gato e chi no diventa tutto somma-
to secondario. Il tema all’ordine
del giorno sui rapporti premier-in-
formazione è altro, e il sollecito in-
vio degli ispettori in Puglia, dispo-
sto da Alfano, assume i connotati
di una mossa preventiva che qual-
che esponente del Csm definisce
«puramente intimidatoria». Non è

escluso che Palazzo dei Marescialli,
nelle prossime settimane, possa oc-
cuparsene «anche d’ufficio».

Non sembra, in ogni caso, che il
premier pensi realmente in privato
ciò che dichiara in pubblico liqui-
dando per «cose ridicole e grotte-
sche» i risvolti dell’inchiesta che lo
riguardano. In collegamento con il
Tg4, ieri, ha ammesso e si è auto as-

solto. Nulla di nuovo nelle telefona-
te con Innocenzi e Minzolini visto
che era già tutto chiarissimo. «Per
quanto concerne la Rai – ha spiega-
to - ho sempre ritenuto inaccettabi-
le che si sottopongano a processi in
tv persone che sono già sotto proces-
so davanti ai giudici e che si accusi-
no di tutto con ferocia e senza dare

loro la possibilità di difendersi». Un
vero garantista il Presidente del
Consiglio, peccato che non tornino
alla mente prese di posizione altret-
tanto nette quando le vicende mes-
se a fuoco dai talk show non riguar-
davano i suoi processi. «Ho sempre
chiesto a destra e a manca che si fa-
cessero esposti all’autorità apposita
per le comunicazioni perché assu-
messe gli opportuni provvedimen-
ti», ha spiegato disinvoltamente il
Cavaliere. Lecite, quindi, le pressio-
ni poco istituzionali per imbavaglia-
re Santoro, Dandini e altri. Legitti-
mo l’interesse costante per il Tg1. È
come se l’attacco pubblico e ripetu-
to ai «pollai televisivi» abbia monda-
to da ogni peccato l’anima e le gesta
del Capo del governo. È come se
l’editto bulgaro contro Biagi e Santo-
ro abbia assunto già dal 2002 il valo-
re di una scomunica permanente da
comminare urbi et orbi. Da Sofia,
d’altra parte, nell’ottobre 2009, Ber-
lusconi non ribadì l’attualità di quel
diktat, parlando davanti alle teleca-

mere, dopo aver abbandonato il cap-
potto, nel gelo sferzante, per rende-
re più altisonante la condanna con-
tro Annozero? Dove sta lo scandalo,
oggi? Solo chi giustifica il complot-
to potrebbe indignarsi, solo la sini-
stra, o i formalisti, o gli amanti dei

cavilli (cioè di quelle regolucce che
dovrebbero sconsigliare al capo del
governo di condizionare un’autori-
tà garante e di vestire i panni del su-
p e r d i r e t t o r e d e l f i d a t o
“direttorissimo”). E, come volevasi
dimostrare, anche ieri il premier ha

Daniele Capezzone
«L’intervento di Bersani, è
quello di un collaboratore,
di un assistente di Antonio
Di Pietro»

AlteroMatteoli
«È tornata l’Unione. C’è
una ricostituzione
dell’alleanza fino
all’estrema sinistra»
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Ignazio La Russa
«Le manifestazioni sono il
sale della democrazia: noi
ne faremo una tra 7 giorni.
Ma sarà di proposta»

Umberto Bossi
«200 mila? Noi abbiamo
portato più gente. Ma non
vedo perché definire
grottesca la piazza»

ClementeMastella
«Per come è finita non ho
nostalgia dell’Unione, ma
per me ci sono stati anche
momenti esaltanti»

Pierferdinando Casini
«Una piazza che recupera
l’Ulivo e in cui si esibiscono
cartelli contro il Colle è un
aiuto insperato al premier».

ROMA
LARUSSA VA IN PIAZZA

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi in una immagine d’archivio

Nel giorno della manifestazio-
ne del centrosinistra, Berlusco-
ni sceglie il Tg di Fede per «spa-
rare» contro la piazza e l’in-
chiesta di Trani. Definisce
«grottesche» l’una e l’altra. E
mobilita Alfano.

p Il premier da Fede attacca il centrosinistra e i giudici e si autoassolve da tutte le accuse

pMaè preoccupato per gli sviluppi dell’inchiesta: ad Alfano l’incarico di disinnescarli

Anche se il Consiglio di Stato

non ha ammesso la lista del

Pdl in Lazio «la manifestazione

del centro destra va fatta

comunque,perché non è con-

nessa alla vicenda delle liste».

Da centro e da destra

Iniziativa intimidatoria
Palazzo dei Marescialli
se ne occuperà d’ufficio?

Ricostruiamo
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Csmpreoccupato

PrimoPiano

Berlusconi temeper le telefonate
«Grotteschepiazza e inchiesta»

Casini: un regalo al premier
Bossi: perché grottesca?
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